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A dispetto di un generale declino e svilimento della programmazione negli Enti
Locali che si è verificata negli ultimi 10-15 anni, a causa dei forti tagli che la
finanza territoriale ha subito in attuazione delle politiche di austerità e al
conseguente perenne stato di emergenza in cui gli enti si trovano ad operare,
l’Amministrazione di Rosignano Marittimo ha deciso di spostare il proprio
sguardo dalla risposta quotidiana ai bisogni più impellenti della cittadinanza per
creare uno spazio di ascolto e riflessione da mettere a disposizione delle
associazioni e degli Enti del Terzo Settore del territorio, per immaginare un
possibile futuro di nuove iniziative, interventi e attività nello specifico ambito
dello sport.

Il contesto giuridico e normativo risulta profondamente mutato negli ultimi anni
rispetto al rapporto tra pubblico e privato. Grazie alla riforma del Titolo V della
Costituzione e all’introduzione del principio della sussidiarietà orizzontale,
nonché all’approvazione del Codice del Terzo Settore, tale paradigma è transitato
da logiche di competitività e separazione tipiche del mercato a logiche di tipo
cooperativo, collaborativo e di costruzione di partenariati. Di questo rilevante
cambio di paradigma se ne trova un preciso riscontro sia nel Codice dei Contratti
Pubblici, sia nella recente riforma sui servizi pubblici locali.

Nella convinzione che le funzioni di studio, approfondimento e ascolto della
comunità di riferimento siano un investimento, in quanto rappresentano la base
per una programmazione comunale fondata su basi solide e orientata ad una
migliore qualità ed efficacia dei servizi ed interventi adottati per rispondere alle
esigenze della cittadinanza, il Comune di Rosignano ha deciso di attivare, per la
terza volta (la prima in ambito sociale, la seconda in ambito culturale), lo
strumento della co-programmazione per indagare e approfondire l’ambito
sportivo. 

La co-programmazione è un istituto che tenta di valorizzare la funzione di
innovazione dei processi di definizione del quadro di riferimento dei bisogni delle
comunità e delle possibili azioni conseguenti. È disciplinata nell’art. 55 del
Codice del terzo settore, il D.Lgs. n. 117/2017, che la definisce nei seguenti
termini: “La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della
pubblica amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi
a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse
disponibili”.
Detto istituto ha trovato ulteriore sviluppo prima nella Legge Regionale Toscana
n. 65/2020 - Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo settore
toscano - e poi, nel 2021, nel Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali D.M. 31/03/2021 n. 72, che disciplina il procedimento amministrativo della
co-programmazione.
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La presente relazione, pertanto, viene redatta ai sensi dell’art. 10 c. 1 lett. e) della
Legge Regionale Toscana n. 65/2020 e del D.M. 31/03/2021 n. 72 che prevedono,
a conclusione del procedimento di co-programmazione, l’elaborazione condivisa
di un documento istruttorio di sintesi. Detto documento viene trasmesso agli
organi competenti per l’emanazione degli eventuali atti e provvedimenti
conseguenti. 
La relazione ripercorre il procedimento di co-programmazione e sintetizza, in
modo schematico, i risultati emersi dai tavoli di lavoro a cui hanno preso parte gli
Enti del Terzo Settore e le associazioni del territorio che operano in ambito
sportivo, individuate mediante avviso pubblico, in ottemperanza ai principi di
trasparenza, pubblicità e parità di trattamento.

P R O C E D I M E N T O  A M M I N I S T R A T I V O
Nella tabella a seguire vengono elencati gli atti, i documenti e alcuni dati del
procedimento, di cui anche questo documento fa parte.

TIPOLOGIA DI ATTO/INDICATORE DESCRIZIONE

Deliberazione della Giunta Comunale
n. 124 del 11/04/2025, come
modificata con deliberazione della
Giunta Comunale n. 216 del
26/06/2026, di approvazione del
PIAO – Piano Integrato di Attività e
Organizzazione per il periodo 2025 –
2027.

Assegnazione al Settore Servizi alla
Persona e all’Impresa dell’obiettivo

strategico n. 4.1 “Migliorare la qualità

della vita di residenti e turisti di

Rosignano mediante il rafforzamento

coordinato, sinergico e partecipato

dell’offerta culturale, turistica e

sportiva che riguardi sia le frazioni

costiere che quelle collinari”.

Deliberazione Giunta Comunale n.
51del 25/02/2025.

Definizione delle linee di indirizzo e
avvio del procedimento di co-
programmazione.

Decreti Dirigenziali n. 811 del
11/04/2025 e n.1140 del 16/05/2025.

Approvazione avviso pubblico per
individuare le associazioni ed Enti del
Terzo Settore che operano in ambito
sportivo, disponibili a partecipare al
percorso e proroga dei tempi di
presentazione delle domande al
15/06/2025.
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Verbali dei Tavoli. Riepilogo degli argomenti e delle
proposte emerse dai Tavoli di co-
programmazione. Il testo dei verbali è
stato condiviso con tutti i
partecipanti.

I documenti di cui sopra sono accessibili a tutti i soggetti interessati, in quanto
pubblicati nel sito istituzionale dell’Ente nell’area Tematica Partecipazione – Co-
programmazioni - Co-programmazione in ambito sportivo _ anno 2025.

Nella tabella a seguire vengono riportati i nomi delle associazioni ed Enti del
terzo Settore che hanno risposto all’avviso pubblico bandito
dall’Amministrazione e che hanno partecipato al percorso di co-programmazione.

Elenco partecipanti ammessi alla co-progettazione

1. Ego anima e corpo ssd a rl,
2. Centro UISP Rosignano APS,
3. ASD Taekwon-do Rosignano,
4. ASD Pallavolo Rosignano,
5. ASD Circolo giovanile atletica Costa Etrusca,,
6. ASD Efesto,
7. ASD MasterLab Rosignano,
8. ASD Volley sei rose,
9. ACD Cycling costa etrusca,

10. ASD Motoclub vada bikers del tirreno,
11. ASD UISP SPORT 92,
12. ASD Compagnia Arcieri delle Sei Rose,
13. Rosignano Sport Agenzia di Rosignano,
14. ASD Ginnastica Rosignano,
15. AICS comitato provinciale di Livorno,
16. ASD ARCI Castelnuovo,
17. ASD GIovani atleti R. Tancredi,
18. Associazione per il parco culturale di Camaiano OdV,
19. ASD AVIS Ciclismo Rosignano,
20. ASD Shin-do Karate Rosignano,

TIPOLOGIA DI ATTO/INDICATORE DESCRIZIONE

N. totale incontri svolti. Totale n. 10 incontri svolti.

N. totale ore di ascolto. Totale n. 15 ore.
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21. APS Polisportiva Libertas Rosignano,
22. ASD US Castiglioncello.

Il 4 settembre 2025, anche alla presenza dell’Assossre allo Sport Giulia
Quintavalle, si è svolto il primo incontro per illustrare le finalità del
procedimento di Co-programmazione in ambito sportivo: un processo di
collaborazione tra amministrazione comunale e realtà associative del territorio.
Nel percorso partecipativo sono stati analizzati dati, individuati bisogni, definiti
azioni e progetti sportivi su n. 3 tematiche distinte:

impianti sportivi
promozione delle attività fisiche di base
realizzazione di eventi sportivi (strettamente correlati alla promozione
turistica del territorio).

I lavori sono stati articolati in tavoli secondo un calendario che è partito nel
mese di ottobre e si è concluso il 4 dicembre 2025, con un ultimo incontro
dedicato alla condivisione della presente relazione e all’illustrazione del nuovo
Regolamento comunale dello sport.

La co-programmazione si è sviluppata come di seguito sintetizzato:
- I° incontro: analisi dei dati nazionali/regionali/locali e rilevazione dei bisogni,
anche emergenti, della comunità
- II° incontro: mappatura dei servizi e attività presenti su territorio e valutazione
del grado di copertura dei bisogni individuati e priorità da affrontare
- III° incontro: condivisione di idee e elaborazione di proposte da attivare sul
territorio in una logica di rete e di gestione condivisa tra Comune e realtà
associative del territorio.
Per i gruppi Promozione delle attività fisiche di base e Realizzazione di eventi
sportivi, durante l’incontro II si sono affrontati anche gli aspetti previsti
dall’incontro III.

Al fine di stimolare una discussione tra le realtà associative presenti, il primo
Tavolo di lavoro sugli impianti sportivi è iniziato con un’illustrazione dei dati
sullo sport in Toscana e in Italia. In particolare, sono stati citati alcuni dati
estrapolati dai Rapporti sullo Sport in Toscana , elaborati dall’Osservatorio
Sociale Regionale, dai quali emerge che:

1

- lo sport è stato fortemente penalizzato negli anni dall’emergenza covid;
- la Toscana è una delle Regioni d’Italia tra quelle più attive per lo sport: un
quarto dei toscani pratica sport in modo continuativo;
- lo sport è praticato soprattutto dalla fascia d’età più bassa: 7 su 10 bambini fa
sport;

1. I documenti sono scaricabili al seguente link:
https://www.regione.toscana.it/osservatoriosocialeregionale/attivita/sport/le-pubblicazioni

CON T E S TO

https://www.regione.toscana.it/osservatoriosocialeregionale/attivita/sport/le-pubblicazioni
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 sport, dopo i 15 anni solo 4 su 10 ragazzi fa sport.
Dal II Rapporto sullo sport in Toscana, elaborato insieme ad ANCI, emerge che:
- in Toscana ci sono 6.200 strutture sportive, di cui funzionanti sono il 93%;
- gli impianti sportivi hanno in media 28 anni, sono quindi vetusti; sono stati
costruiti soprattutto negli anni tra il 1961 e il 2000;
- il 60% sono di proprietà pubblica; di questa fetta, il 90% sono impianti sportivi
comunali;
- il 34% sono impianti privati;
- 2/3 degli impianti sono gestiti da privati (società e associazioni sportive),
mentre 1/3 sono gestite dal pubblico;
- il 10% degli impianti sono polivalenti aperti e chiusi;
- il 19% degli impianti sono polivalenti aperti;
- il 19% degli impianti sono polivalenti chiusi;
- il 3% monovalente aperto e chiuso;
- il 36% monovalente aperto;
- il 13% monovalente chiuso.

Da un Rapporto della società Sport e Salute, del 2023 , si evince che la maggior
presenza di impianti sportivi sul territorio è strettamente legata alla maggior
pratica sportiva svolta. Quindi, la presenza di impianti è un elemento
fondamentale per promuovere lo sport nei territori. C’è più sedentarietà dove gli
impianti e spazi sportivi per ogni 1.000 abitanti è inferiore alla media nazionale.

1

1. Il rapporto è scaricabile al seguente link: https://www.sportesalute.eu/studiedatidellosport/blog-studi-e-dati-
dello-sport/rapporto-sport-2023-prima-indagine-di-sistema-sul-settore-sportivo.html

https://www.sportesalute.eu/studiedatidellosport/blog-studi-e-dati-dello-sport/rapporto-sport-2023-prima-indagine-di-sistema-sul-settore-sportivo.html
https://www.sportesalute.eu/studiedatidellosport/blog-studi-e-dati-dello-sport/rapporto-sport-2023-prima-indagine-di-sistema-sul-settore-sportivo.html
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Nell’elenco a seguire vengono riepilogati gli impianti sportivi e le aree sportive
pubbliche presenti nel Comune di Rosignano Marittimo.

A seguire, gli impianti comunali sono stati riportati sul territorio comunale.
Frazione di Castiglioncello
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Frazione di Castelnuovo della Misericordia

Frazione di Gabbro

Frazione di Nibbiaia



Frazione di Rosignano Marittimo

Frazione di Rosignano Solvay - zona mare

1 1
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Frazione di Rosignano Solvay - zona a monte

Vada - Mazzanta

Vada - zona a mare
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Agli impianti e aree pubbliche, si aggiungono le realtà di privati. L’elenco di
alcuni impianti privati presenti sul territorio riportato a seguire, che è
esemplificativo e non esaustivo, ha lo scopo di dare evidenza di come, negli anni,
si siano sviluppate una pluralità di opportunità in ambito sportivo nel Comune di
Rosignano.

TIPOLOGIA DESCRIZIONE E UBICAZIONE

Attività di fitness e
benessere fisico.

Palestra Azzurra – Rosignano Solvay, Palestra
presso Boowling – Vada, Centro Pilates – 5 strade
Rosignano Solvay, Ego Anima e Corpo – Rosignano
Solvay, Dragon’s Academy ASD, A.S.D. EBBS per tutti
(via dell’industria 52), Teatro Solvay: Pilates, danza,
yoga etc, Gymnasium, Testi Olga, Gyrotonic (vari),
Yoga (vari), ecc.

Campi di padel. Presso Boowling – Vada, Parco Caletta –
Castiglioncello, Presso Bar, ARCA – Rosignano
Solvay, Circolo Canottieri – Rosignano Solvay, ecc.

Campi da tennis. Circolo Canottieri – Rosignano Solvay, Il
Ginepraiolo – Castiglioncello, Tennis Club –
Castiglioncello, ecc.

Altro. Circolo Nautico Lillatro, Circolo Nautico Pietra
Bianca, Circolo di Pesca, Sportiva (Castiglioncello),
Circolo nautico di Vada APS, ecc.



BISOGNI RILEVATI GRADO DI COPERTURA
DEL BISOGNO

Durante il primo incontro del Tavolo, è stato fatto un lavoro di rilevazione dei
bisogni dei bambini/e, dei ragazzi/e e delle loro famiglie.
Nella tabella a seguire vengono riepilogati i bisogni individuati e una loro
valutazione sul grado di copertura in relazione ai servizi ed attività già presenti
sul territorio. 

R I S U L T A T I  D E L  T A V O L O  “ I M P I A N T I  S P O R T I V I ”
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Evitare abbandono sport in età adolescenziale. NON COPERTO

Aggregazione delle famiglie – spazi di accoglienza e
permanenza.

NON COPERTO

Aggregazione dei bambini/e e ragazzi/e e adulti
sportivi.

PARZIALMENTE
COPERTO

Accessibilità – Trasporto verso attività e servizi. COPERTO

Accessibilità – Per persone con disabilità anche per
spazi sportivi all’aperto.

PARZIALMENTE
COPERTO

Bisogno di dialogo tra le famiglie e le associazioni
sportive.

NON COPERTO

Spazi sicuri e adeguati. NON COPERTO

Sport outdoor (natura, sentieristica, conoscenza del
territorio).

PARZIALMENTE
COPERTO

Impianti sportivi mancanti o inadeguati. PARZIALMENTE
COPERTO

Strutture per anziani disponibili la mattina. COPERTO

Impianti monouso e sport non frazionati in più
impianti.

PARZIALMENTE
COPERTO

Palestre attrezzate per agonisti. NON COPERTO

Costruire autostima e sicurezza nei bambini/e più
piccoli. Tutelare il benessere psicofisico.
Educazione motoria.

PARZIALMENTE
COPERTO

Il grado di copertura dei bisogni è scaturito dal confronto tra l’attuale stato degli
impianti e dalle attività e iniziative già attive sul territorio per iniziativa del
comune
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Comune e/o delle associazioni del territorio.

Una volta definito il quadro di cui sopra, i partecipanti hanno evidenziano idee e
proposte di miglioramento: alcune di stretta competenza del Comune e altre da
sviluppare in un percorso di co-progettazione in rete da attivare a conclusione
della co-programmazione. 

Per quanto concerne le proposte/richieste rivolte all’Amministrazione
Comunale, si riporta un riepilogo a seguire:
- realizzare una cittadella dello sport, nella quale concentrare una pluralità di
impianti sportivi;
- per lo sport escursionistico a piedi, in bicicletta e a cavallo, realizzare i
seguenti interventi, riportati in ordine di priorità: 1) garantire l’accesso pubblico
ai sentieri già censiti; 2) provvedere alla manutenzione e pulizia degli stessi; 3)
dotare i sentieri di idonea cartellonistica e segnaletica chiara;
- per lo sport escursionistico a piedi, in bicicletta e a cavallo, individuare
percorsi amministrativi volti ad evitare la chiusura dei tratti dove non è presente
o formalizzato l’uso pubblico; in caso di chiusure, migliorare la relativa
comunicazione alle associazioni che organizzano eventi sul territorio;
- privilegiare interventi sugli impianti sportivi volti a migliorare i servizi
(spogliatoi, bagni, docce), l’accessibilità di alcuni impianti e di aree sportive
esterne (arcieri e sentieristica),
- valutare l’opportunità di creare dei collegamenti mediante TPL tra le scuole e
gli impianti sportivi;
- realizzare impianti, ad oggi inesistenti, per permettere lo svolgimento
dell’attività sportiva da parte degli arcieri, una pista per far svolgere l’attività di
ciclismo anche da parte dei più piccoli, una pista di pattinaggio, la nuova piscina
comunale;
- realizzare o ampliare sedute/gradinate per gli spettatori, così da agevolare
l’organizzazione di eventi;
- realizzare degli spazi di accoglienza per le famiglie, dentro gli impianti o anche
fuori (tettoie con panchine);
- privilegiare la realizzazione o riqualificazione degli impianti nell’ottica del
monouso;
- realizzare di un impianto out-door permanente, destinato agli escursionisti di
diverso genere - individui singoli e praticanti discipline sportive (corsa-ciclismo-
equitazione) - costituito da tre percorsi ad anello, nella frazione di Gabbro;
- migliorare la segnaletica stradale degli impianti sportivi, per agevolarne
l’accessibilità.

Per quanto concerne le proposte da sviluppare in rete con le Associazioni, si
riporta un riepilogo a seguire:
- lavorare sulla promozione della conoscenza di tutti gli sport presenti sul
territorio, con iniziative da co-progettare e co-realizzare insieme, rivolte sia al
territorio 
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territorio che alle scuole;
- integrare lo sportello di comunità “Per te”, inaugurato nel 2025 alle Pescine,
anche con un servizio di orientamento alle famiglie e alle persone giovani sulle
discipline sportive presenti a Rosignano e sulle opportunità di svolgere
volontariato anche in tale ambito;
- attivare percorsi di co-programmazione e di co-progettazione relativi a nuovi
impianti o agli interventi di riqualificazione, mediante i quali fare una valutazione
preliminare e partecipata dei bisogni e quindi degli spazi necessari.

R I S U L T A T I  D E L  T A V O L O  “ E V E N T I  S P O R T I V I ”
Durante il primo incontro del Tavolo, è stato fatto un lavoro di rilevazione dei
bisogni dei bambini/e, dei ragazzi/e e delle loro famiglie.
Nella tabella a seguire vengono riepilogati i bisogni individuati e una loro
valutazione sul grado di copertura in relazione ai servizi ed attività già presenti
sul territorio.

BISOGNI RILEVATI GRADO DI COPERTURA
DEL BISOGNO

Disponibilità di competenze e capacità di
progettazione e organizzazione eventi.

COPERTO

Fare rete tra associazioni per l’organizzazione e
gestione di eventi.

PARZIALMENTE
COPERTO

Impianti in grado di ospitare un gran numero di
atleti/e e pubblico.

NON COPERTO

Connessione tra eventi sportivi e promozione
turistica del territorio.

PARZIALMENTE
COPERTO

Aggregazione per atleti e famiglie. COPERTO

Semplificazione delle procedure di erogazione
contributi.

PARZIALMENTE
COPERTO

Semplificazione delle procedure amministrative. PARZIALMENTE
COPERTO

Disponibilità di strutture ricettive per
pernottamento e ristorazione, anche a prezzi
calmierati.

PARZIALMENTE
COPERTO

Comunicazione e promozione degli eventi. PARZIALMENTE
COPERTO
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BISOGNI RILEVATI GRADO DI COPERTURA
DEL BISOGNO

Presenza necessaria di medici e ambulanze. PARZIALMENTE
COPERTO

Servizi di trasporto. COPERTO

Co-progettazione eventi sul territorio tra Comune e
associazioni.

NON COPERTO

Eventi sportivi di carattere formativo. PARZIALMENTE
COPERTO

Autofinanziamento delle associazioni. PARZIALMENTE
COPERTO

Per quanto concerne le proposte/richieste rivolte all’Amministrazione
Comunale, si riporta un riepilogo a seguire:
- rendere disponibile il Teatro Solvay per eventi sportivi;
- supportare le associazioni nell’elaborazione di progetti da finanziare mediante
contributi comunali;
- supportare le associazioni nell’attuazione della normativa Safety & Securety;
- supportare le associazioni nella comunicazione degli eventi, anche attraverso i
canali istituzionali e social del Comune;
- supportare le associazioni nella ricerca di sponsor.

Per quanto concerne le proposte da sviluppare in rete con le Associazioni, si
riporta un riepilogo a seguire:
- predisporre un calendario annuale condiviso degli eventi sportivi organizzati
sul territorio; l’ufficio sport potrebbe essere lo strumento attraverso il quale
creare un coordinamento degli eventi e gestire il calendario condiviso;
- co-progettare e co-realizzare eventi sportivi, compresi eventi volti a a far
provare tutti gli sport presenti a Rosignano;
- definire accordi o protocolli con le associazioni di categoria e le strutture
turistiche per l’accoglienza dei partecipanti agli eventi sportivi sia in bassa
stagione sia in alta stagione;
- definire accordi o convenzioni per agevolare le associazioni nella ricerca di
medici disponibili per gli eventi sportivi;
- co-progettare e co-realizzare eventi sportivi volti a promuovere una sana
alimentazione, l’educazione motoria, convegni su temi comuni agli sport, da
inserire all’interno delle manifestazioni sportive per intercettare le famiglie.



È opinione condivisa tra i presenti che l’attività fisica di base sia fondamentale
perché sugli schemi motori di base si costruiscono le abilità complesse
necessarie al futuro atleta. Le ripercussioni di un’educazione motoria di base non
si limitano alla performance sportiva e durante il dibattito ne emerge la
trasversalità, a più ambiti, dello sviluppo psico fisico del bambino/a
contrariamente alla specializzazione sportiva precoce, spesso voluta dalle
famiglie che non comprendono o non sanno l’importanza della propedeuticità
nello sport, che mira invece ad ottenere velocemente risultati di alto livello e a
costruire l’atleta come persona. 
Da qui la necessità di sostenere principi comuni, tra le associazioni del territorio,
sull’educazione motoria di base e sui percorsi propedeutici ai vari sport,
attraverso protocolli d’intesa e un messaggio educativo unico e condiviso. 
La scuola, quale bacino di utenza più ampio di giovani, è interlocutore
privilegiato con le famiglie per sensibilizzare sull’importanza ed il valore
dell’attività motoria di base, della propedeutica sportiva e dei rischi futuri
connessi ad una specializzazione sportiva precoce, che segue il calendario
anagrafico delle performance sportive piuttosto che lo sviluppo dell’atleta a tutto
tondo, in particolare quella dell’infanzia che si rivolge a bambini/e di età
prescolare e che da anni svolge attività di psicomotricità. 
È stata mappata la diffusione di percorsi di attività motoria di base rivolte a
bambini dai 4 agli 8 anni dalle associazioni sportive e l’adeguatezza della
competenza professionale degli istruttori che operano in quella fascia di età.
Le proposte emerse nel corso degli incontri sono di seguito elencate:
- favorire la collaborazione tra associazioni sportive e le scuole dell’infanzia e
primaria per la produzione di depliant informativi;
- svolgere laboratori per bambini/e e famiglie condotti dalle stesse associazioni;
- realizzare eventi e manifestazioni con una calendarizzazione condivisa tra le
realtà associative per evitare sovrapposizioni di date;
- organizzare corsi di formazione con il supporto di enti sportivi e scolastici;
- elaborare in modo partecipativo un protocollo d’intesa, a cui invitare ad aderire
tutte le associazioni del territorio, che contenga un messaggio unico e condiviso
tra associazioni sportive (in collaborazione e non in competizione), che detti
criteri e principi comuni sull’educazione motoria di base e sui percorsi
propedeutici allo sport, che promuova un’attività centrata sullo sviluppo globale
dei bambini/e, contrastando la specializzazione sportiva precoce e che se vissuta
in un’ottica di collaborazione consentirebbe di ampliare il bacino di utenza e
atleti più consapevoli e migliori risultati sportivi.

L’Agenzia dello Sport, sulla scia delle proposte pervenute, informa di aver già
lavorato ad un’idea progettuale volta alla creazione di una “Scuola Sport”
concepita in coalizione con le realtà associative sportive del territorio e che
opera in sinergia con con le scuole del territorio, così da raggiungere bambini
che, per vari motivi, non praticano attività sportiva.
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Mappatura delle realtà sportive di Rosignano
Il percorso di co-programmazione è stata anche un’occasione per avviare una
mappatura dei servizi sportivi e delle caratteristiche delle associazioni che
operano in questo ambito a Rosignano. Considerato che ad oggi sono pervenuti
solo n. 12 questionari, la rilevazione dovrà proseguire per essere estesa ad una
platea più ampia affinché possa essere rappresentativa della realtà del Comune.

Il nuovo Regolamento comunale per lo sport
L’ultimo incontro del 4 dicembre 2025 è stata l’occasione per illustrare alle
Associazioni le principali novità introdotte dal nuovo Regolamento comunale per
la promozione dello sport, approvato a maggio 2025.
Nel confronto le associazioni manifestano preoccupazione e perplessità rispetto
all’intenzione dell’Ente di incrementare i costi a carico delle associazioni
sportive mediante il pagamento di un canone di concessione e il rimborso delle
spese delle utenze mediante una percentuale stabilita dalla Giunta Comunale. 
Le associazioni ribadiscono la non rilevanza economica delle attività sportive
gestite e che la maggior parte del lavoro viene svolto da volontari che non
percepiscono alcun compenso.

CONC L U S I ON I
Il percorso di co-programmazione, in analogia con i procedimenti già conclusi in
ambito sociale e culturale, ha consentito di prendere atto di una ricchezza di
competenze, capacità e passione di tanti volontari e professionisti dello sport,
nonché di servizi, iniziative, eventi e attività già presenti sul territorio grazie
all’intervento pubblico e alle realtà associative. 

Nel complesso, le persone partecipanti al percorso hanno manifestato un buon
gradimento dell’iniziativa sotto vari aspetti:
- quale occasione preziosa di confronto e conoscenza tra le associazioni, che
hanno avuto l’opportunità di approfondire attività e servizi svolti da ciascuno;
- quale occasione di ascolto approfondito da parte dell’Amministrazione
Comunale, con riferimento sia all’illustrazione delle difficoltà, ma anche dei punti
di forza dell’associazionismo locale, con la novità di presentarle e analizzarle non
più singolarmente, ma in un contesto allargato che ha consentito di vedere come
le singole criticità, problemi, punti di forza ed opportunità si intrecciano e
collegano a quelle di tutte le altre associazioni e della stessa Amministrazione.
Questa fotografia e analisi integrata consente di poter immaginare nuove
soluzioni integrate ed efficaci in risposta ai bisogni ed esigenze del territorio;
- quale spazio di condivisione che ha consentito di far emergere in modo più
approfondito le potenzialità insite in possibili progettualità in rete tra le
associazioni e il Comune, per dare risposte adeguate ed efficaci alle esigenze
della cittadinanza anche a parità di risorse disponibili.
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É emersa inoltre una grande disponibilità di tutte le realtà presenti a mettere a
disposizione le proprie competenze, conoscenze ed esperienze per un lavoro in
rete con l’Amministrazione Comunale e le altre associazioni per andare verso il
supplire a quei bisogni in ambito sportivo che oggi trovano parziale o nessuna
copertura.

In sintesi, le idee e proposte emerse sono riassumibili in 3 categorie:
- proposte molto operative che non necessitano di grandi budget;
- proposte che potrebbero essere oggetto di percorsi di co-progettazione futuri;
- proposte rivolte all’Amministrazione Comunale.

Le criticità più sentite sono le seguenti:
- inadeguatezza o inesistenza di impianti sportivi;
- esigenza di avere una pluralità di impianti nello stesso luogo;
- migliorare la collaborazione e la comunicazione tra il Comune e le Associazioni.

Rosignano Marittimo, 30.12.2025

LA DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALL’IMPRESA
Responsabile del procedimento

(D.ssa Simona Repole)
Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005


